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DEDICA A MARIA 



hi questo mese a Voi sacro , o Maria , noi 
siamo ben liete di o/ferirci qual pegno tenue del 
nostro immenso amore questo umile fiorellino , a 
memoria preziosa delle virili di una diletta nostra 
consorella e figlia vostra carissima. Beneditelo . 
o Maria, e fate che noi tutte le quali abbiamo 
la dolce ventura di essere arruolate sotto il ves- 
sillo del vostro SS. Nome , ci animiamo , giusta 
F ampio di Lei, a vieppiù crescere di virtù in 
virtù , affine di poter essere un altro giorno e tutte 
insieme e per sempre, o cara Madre, eletta vostra 
corona. 



I.E DEVOTISSIME FIRME VOSTRE . 



Siamo oltremodo liete e gloriose di poter 
unire aquesto semplice nostro lavoro il seguente 
scritto inviatoci dall'incomparabile 111."* Mons. 
Jicopo Dott. Kernakoi, Vicario Generale, ad amo- 
revole incoraggiamento ed a gentile approva- 
zione; persuase quali siamo ch'egli solo è per 
dare all' umile componimento nostro quel merito 
e pregio che di per sè stesso punto non Lo. 



Carissime Giovinette . 



Hi congratula con voi del pensiero gentile che 
aveste di raccogliere le memorie di una vostra 
diletta compagna, rapila, rome tenero jìore , 
alla terra per estere trapiantata negli eterni giar- 
dini del Paradiso. Manifestazione ili ottimo cuore 
e di assai delicata educazione civile e religiosa 
fu il vostro divisamentn ; che non havvi nel dolore 
cosa più confortevole e dolce della ricordanza di 



quelle elette virtù, ond' era adorna la persona , 
sulla cui tomba versiamo te lagrime del nostra 
affetto. E ve ne sapranno ben grado i genitori 
dell' arnica vostra , ora fatta vostra angioletto , 
della buona Giuliana. Le memorie che raccoglieste 
strapperanno frequenti lagrime alle loro ciglia; 
ma saranno lagrime dolcissime : quelle che versa 
il cuore ferito a suo grande sollievo. Forse Giu- 
LiaNÀ ne lo avrà inspiralo. Che Iddio Signore ve 
ne ricambi: che siale buone e virtuose sempre e 
sarete felici. Pregate talora anche pel vostro affe- 
xionatissimo 
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PREFAZIONE 



Nello accingerci a scrivere queste brevi me- 
morie intorno alla vita edificante della nostra 
amata compagna, siamo in grave timore di 
noti saperci espriinere , e quindi dire assai poco, 
sia per la nostra incapacità , sia per la maniera 
delle virtù affatto semplici e piane, ma da lei 
praticate senza interruzione e che tralucevano 
costantemente in tutta la sua persona , senza 
però dar luogo a nessuna particolarità, a nessun 
fatto straordinario. 

Chi avesse proso ad esaminare la cura nostra 
angioletta dal primo suo sorgere dal letto, sino 
al momento io cui si, abbandonava al riposo , 
non avrebbe potuto scorgere in essa nulla di 
men bello . di meu caro , di men esemplare; e 
tutto ciò pareva naturale in lei, per modo che, 
se non sapessimo per esperienza gli sforzi che 
coiivieii fare contro la ribelle natura per essera 



costante tu ente eguali a sè , saremmo spinte a 
credere che la buona Giuliana altro .non facesse 
che secondare sé stessa nel compiere il ben*ì- 
E noi fummo testimoni per ben circa tre :boqì 
di una condotta cosi edificante , ed avemmo fa 
bella sorte di ricevere da Lei buoni esempi , di 
essere esortale d.i'suoi buoni suggerimenti, ed 
abbiamo goduto con grande soddisfazione dal* 
1' amorevole ed amabile sua compagnia. 

Ora che ci ha lasciate per volarsene al cielo, 
sentiamo vivamente la sua separazione , e ne 
sembra che , se l'avessimo ancora fra noi , sa- 
remmo verso di Lei mille volte piii amorevoli , 
più docili ancora, più cordiali di quanto lo 
fummo in passato. Tant' è vero che non si sa 
mai tanto apprezzare un bene, quanto dappoi- 
ché ci si è tollo. Conviene pero rassegnarci anche 
nel doloro di non aver più la nostra Giuliana 
tra noi ; la terra non era degna di possedere si 
caro gioiello; gli angioli ne erano golosi, e se 
la trasportarono nel loro soggiorno. A noi altro 
non resta che la memoria della sua virtù, me- 
moria che non si scancellerà mai dai nostri 
cuori; memoria che ne. conforta nell' adempi- 
mento dei nostri doveri , e che ne sprona ad 
imitarla affine di essere ancor noi a parte della 
medesima gloria, che ora ella gode in para- 
diso. Dal suo seggio di beatitudine sorriderà, 
noi lo speriamo, al nostri piccoli sforzi, e farà 
piovere sopra dì noi le grazie del Signore, il 
quale si compince di esaudire in cielo coloro 
che t l' amarono sulla terra. 
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E davvero noi abbiamo giù sperimentato , 
sperimentiamo tuttora gli effetti benefìci dell 
protezione della nostra Giuliana; ella che ci 
ha quaggiù teneramente amate, od ognora eoo 
perato al nostro tiene, noi speriamo che ci con- 
tinuerà di lassù questo suo pietoso uffizio fin" 
a tanto che non ci vegga arrivare al porto d" 
salute, ove aneliamo di poterci tutte congiunse re ^ 



siiul NATILI l: primi sudi ansi. 



La vita della nostra caia ed amabile compa- 
gna, ili cui imprendiamo a porgere brevi cenni, 
non ebbe nulla di straordinario ae non unatin- 

e fedeltà accompagnate sempre da profondo 
convincimento interiore: disposizione d'animo 
assai rara nell'età nostra giovanile. 

Giuliana trasse i suoi natali a'2" ottobre 1853 
in Revello , provincia di Sai uno. V ìli."' Sig. 
Cavaliere Carlo Buglione di Menale, e la Signora 
Marianna Papa furono gli avventurati genitori 
di quest' amabile creatura, ed essi la allevarono 
in quei sentimenti di cristiiina |ik'l;'i, uh e retaggio 
prezioso della nobile ed antica loro famiglia. 

Questa cara compagna ebbe dalla natura indole 
vivacissima, ed una volontà assai tenace, per 
cui , come asserisce la Madre sua , quando vo- 
leva una cosa, non era possibile contraddirla in 



modo alcuno, e bisognava assecondarla, ovvero 
udirla piangere dirottamente. Queste sue natu- 
rali inclinazioni le furono in seguito sorgente 
di molte lotte, e le valsero a continuo esercizio 
nella virtù. 

Il padre suo dovette, per ragione d'uffizio tra- 
sferirsi in Canale, e non essendovi allora colà 
uè scuole, nè collegi, ed i genitori della nostra 
Giuliana desiderando dare alla loro bambina 

presso le Suore di S. Giuseppe in Bra. Toccava 
allora la nostra cara compagna a ~i anni, e quelle 
buone religiose compresero ben tosto qual pic- 
colo tesoro possedessero e 1' ebbero caro assai. 
Iddio volle provare quest.' anima già tutta sua 



nesse il morbo ebe la travagliava. Iddio però 
non fece lungo indugio a ridonarle la primitiva 
salute , e rendere per tal modo lieti gli .ottiinì 
suoi genitori , liete le sue buone maestre, e 

munioue, trovando.-.! -lasiul^ieulL'nicnUì istruita, 
^dimostrami., pila vivissimo desiderio di rìcgr 
^ere il sue caro Gesù. .. / f . . 

,.Si bella ve ni iii-ii 1 ■■1>1j<; m-i giorni pasquali 
dql (862, ed il suo piccolo cuore fu tutto pe- 
netrato dai sentimenti più inlimi e più fervorosi 
di amore r di riconosi-enza verso il suo' Dìo! 
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l>a quel giurilo ella non pensò più clic a piacere 
al Signore mettendosi alla grande impresa di 
vincere sè stessa e di estirpare ogni germe di 
mala inclinazione che avesse. 

Ritornala in seno alla sua famiglia, Giuliana 
dimostrò ben tosto qual progresso avesse fatto 
nella scuola della virtù, diportandosi con molta 
docilità e sottomissione a' cenni e desideri! dei 
genitori suoi. 

Nel 18fi3 la famiglia, della nostra cara compa- 
gna venne a stabilirsi in Pinerolo , e Giuliana 
fu qui collocata , nuovamente presso le suore 
di San Giuseppe; indi, in sul cominciare del- 
l'anno scolastico 1865, fece il suo ingresso in 
questo Monastero della Visitazione, ove stette' 
circa tre anni: tempo avventurato per noi, che 
abbiamo avuto la bella sorto di convivere con 
quella cara angioietta e dì ammirarne la sem- 
plice , ma solida virtù , e di poter imprimere 
negli animi nostri la memoria incancellabile 
degli edificanti suoi esempi. 

Noi tutte fummo testimoni della pronta ed 
intiera sua obbedienza, della sua paziente e 
dolce mitezza, dell'assidua sua mortificazione, 
della sua perfetta esattezza iteli' adempimento 
de' suoi doveri, e del tenero suo amore verso 
(iesii , e verso la sua cara Madre Maria: e noi 
ci proveremo ora a toccare in breve tutte queste 
virtù , adoperandoci in pari tempo con ogni 
sforzo maggiore a renderci mai sempre sue re- 
Sèi j imitatrici. 



sito OllhMUKN/A. 



L'obbedienza è pietra di paragóne della vera 
Virtù, e la nostra Giuliana , nei pochi anni che 
stette fra noi , ce ne diede lien molti esempi. 

Riguardava ella costantemente la voce dei 
genitori e delle maestre come voce di Dio ; e; 
per conseguenza ogni lor motto era per lei unii 
légge, e quindi il suo rispondere con umiltà e 
grazia alle campagne , che talvolta la richiede- 
vano di qualche cosa , non /insito . acutafni ; ma 
le tfHWstre lo tinnita vietalo : l'i regolamento non 
lo permette : facciamo , fatxiatna l'obbedienza e- 

mai hi cosa alcuna, anche piccola, al dovere 
della obbedienza, tjuesla virili era fra le altre 
la'suu prediletta, e noi ahbiamn trovato in nn 
slio piccolo memoriale questa breve e semplice 
aspirazione 1 , la quale , attesta come l'osse vivo 
il- suo desiderio ili Conseguirla : n Oaù, dammi 
stniplirittìed obbedienza, e poi il Paradiso. Ed 
il 'silfi 'Oesft l'ha pure esaudita, ronflHndo questa 
pispola innante un vero modello di semplicità 1 , 
di docilità e di obbedienza. HI la ci veniva in- 



ugni circostanza proposta ad esempio dalle no- 
stre maestre , le quali ben sapevano ammirare 
ed apprezzare quest'anima si tenera, ma si vir- 
tuosa e si pia. 

Noi noteremo qui un piccolo fatto che farà 
meglio vedere la sua docilità ed obbedienza. 

Soleva la nostra buona Giuliana , quando pre- 
gava in chiesa, od altrove , tenere le mani 
congiunte in guisa, che un qualche disagio per 
lei si convertisse in segno di maggiore affetto 
verso il Signore. Ora una delle maestre avendola 
osservata, la prese in disparte e le disse di 
tenere le mani congiunte come tutte le altre , 
affine di non rendersi singolare, perchè le sin- 
golarità min istavano bene in nessun luogo. 

La buona Giuliana , rispettosamente aggiunse 
ch'ella cosi faceva pensando di far meglio, 
indi si tacque , e premurosamente ubbidì facen- 
dosi uno studio particolare di tenere A' allora 
in poi quella posiziona, in cui stavano le altre 

Un' altra volta accadde che una compagna 
alquanto vivace, non era stata attenta alle spie- 
gazioni in iseuola. e quindi non sapeva risol- 
vere un problema di aritmetica; si rivolge ella 
alla boonaKliuliana e la prega di toglierla d'im- 
barazzo; ma; siccoiui? la maestra, per obbligare 

rifiutò, dicendolo con tenera ainorevoleiuft^amaer. 
tira lo ha vietato . ed esia ci parla in nome di, 



Iti - 

tfu.tl Dio -, al quale io voglio obbedire ad ogni 
costo. La compagna, adiratasi per lai rifiuto, le 
rispose di ma) garbo esprimendole tutto il suo 
risenlimento. Ginlmna, soffrendo in silenzio quel- 
l'ingiusto procedure, non aspetta ohe la colpe- 
vole venga a l'arie le debite scuse; ina ella 
stessa, prima di porsi a letto, va dalla compagna, 
va e la prega umilmente di scusarle il rifiuto 
fattole , di dimenticare ogni cosa , e dì udii 
palesare a nessuno quanto tra loro era avvenuto; 
indi con fermezza amorevole si riprotesia che , 
sebbene le costasse immensamente , non si ar- 
renderebbe ad assecondarla se prima non se ne 
avesse ottenuto il permesso dalle maestre. 

Cosi ella soleva fare ogni qualvolta vi stas.ee 
di mezzo I' obbedienza. 



*PPL1CIZI0NF. ed assiduita ni GIULIANA 
NEI.l'aDKHNMENTO De'sUOI DOVBU.' 



.< -. ■ . - ......> -;7..I 

Tutta In cura e tatto lo studio di "questa- Cara 
nòstra compagna - fera (Il far bene -'ogni cosa. 
Ciascuna làida S fscevaìa'con 'tanto ; impegno ed 
applicatone chepareva dovesse da- quellà stila 
dipendere ttótta^la su* santificazioni ; ^nincR ~k 
hnori idiritto riportava rr. tutte Ir' matèrie," e fa 



tutti i rami di studio e lavoro, sempre i primi 
premi , perchè faceva ogni cosa Del modo il 
più, perfetto possibile. Destava meraviglia vederla 
giungere nella scuola sollecita, porsi al suo posto, 
recitare con ispeciaì divozione la preghiera, che 
ai suole premettere ; indi , se studiava, usava il 
miglior conlegno ; non appoggiare i gomiti , 
non sorreggersi il capo , non fare altri simili 
atti , che paiono quasi inevitabili quando si Età 
parecchie ore ad un tavolino. 

Se recitava le lezioni, facealo con si bel garbo 
di modi e di pronunzia, e tanto esattamente 
da soddisfare chiunque la udiva. 

Ogni euo oggetto di scuola , ed ogni altra 
cosa che riguardavate , aveva l'impronta della 
proprietà, della nettezza, della aggiustatezza, 
ed in tutto traspariva l'ordine e la puieziLi della 
sua bell'anima. 

Passando Ella da un dovere all' altro, da uno 
in altro esercizio , era sempre la prima a tro- 
varsi in ordine; sempre la prima a muoversi al 
segno dato; sempre insomma esatta, diligente, 
tutta applicata a qualsiasi azione , grande o 
piccola, di suo gradimento o no che fosse. Ca- 
pivasi ehe nel suo operare aveva per fine di 
piacere a ,quel Dio che tanto amava, e per conse- 
guenza tutto .ecale uguale, tutto Ella pesava sulla 
mt'dt'cima bilancia .dell' amore e della fedeltà. 
;SVabili-.vasi : in questo. Educandato fino.dal i738 
Ijnai, Awfeiaxione. rffli iVonn .SS, di Maria , il cilì 
scopo è di farci onorare quewta bnona Madre o. 
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di altra re i la sua protezione , durante il corso 
della nostra educazione non solo, ma si per 
tutta la nostra vita. In questa Congregazione vi 

dotta non sia indegna di una figlia d'onore di 
Maria SS. La nostra cara compagna poco dopo 
il suo ingresso alla Visitazione, colla tenera 
sua pietà ed esemplare condotta sì meritò subito 
codesto favore, e venne ascritta al felice drap- 
pello che guarda alla' invocata' e fulgida sua 
Stilla, a Maria, il giorno 25 marno 1863; indi 
noi la eleggemmo nel 18(16 a nostra Priora, uf- 
fizio eh' Ella accettò con molta ripugnanza , 
perchè modesta, ed umile, ma che sostenne 
con zelo e ardore impareggiabili. 

Non paga di animarci in ogni circostanza ad 
onorare Maria colla pratica delle virtù , di cui 

nalzava a Dio ed a Maria fervorose preghiere 
per le sue compagne ; e tutte le sere prima di 
porsi a riposo, mettevasi a ginocchio dappresso 
il suo letticello, pregando per noi , c riponevaci 
tutte nel' Cuore SS. di Gesù , affinchè ci custo- 
disse durante la notte, 

Se alcuna di noi commetteva qualche manca- 
mento , Giuliana tosto ne la avvertiva con tutta 
rarità ed amorevolezza , e mettevale subito ih-- 
nanzi ciò non convenire ad una figlia di Maria, 
la quale deve essere di continuo esempio editì"' 
caute, e non mai inciampo alle sue consorelle,, 
ed «Ile altre pili giovani educande. • 
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L'amabile nostra Giuliana fu pertanto di inediti 
a noi come un piccolo apostolo , ma senza che 
facesse romore alcuno; lilla con tutta semplicità, 
tranquilliti ed ara ore volerla lavorava indefessa 
al-pWfeiionamento di se', affine di rendersi 
sempre pifi cara agli occhi del suo Gesù , e 
della sua celeste Madre Maria, e non trascurava 
ad un tempo di animare le sue compagne ad 
essere saggi e e virtuose. 



su.i divozione e sto AMORE VEBSO Dia. 



Il piccolo cuore della nostra Giuliana amava 
il suo Gesù, senza interruzione, poiché dall'an- 
gelica espressione del suo volto , da tutte ben 
compran dovasi che in quel cuore stava sempre 
ardentemente la fiamma dell'amore divino. 

Chiamerò, scriveva Ella in un pìccolo foglietto, 
chiamerò di frequenti il mio raro Gesù, e Io pre- 
gherò con molte comunioni spirituali ti discendere 
nella 'mia, anima: poi lo terrò stretto con me e 

Geti , fat# che vi' ami tanto quanUi sono capace 
qui in terra, indi fate che giunga presto ad 
amarvi nel Cielo: oh! Paradiso, Paradiso, vieni 
presto e dammi il mio liesii. 



, .Al suo primo svegliarsi offeriva tosto) ì.uuor.e 
a Dio con molto fervore; il suo contegno, quando 
trovavasi cella chiesa innanzi a Gesù Sacramen- 
tato, era quello di un angelo. : 

Quando entrerò in chiesa, prenderò subito l'acqua, 
tanta, scriveva, e pregherò il mio Gesù a la- 

finchè possa mitrarvi volentieri ; pai andrò al 
mio posto con molto rispetto e divozione: terrò 
sempre gli occhi raccolti , affinchè il mio Gesù 
li raccolga Egli pure sufi' anima mia, terrò le 
mani giunte , pregando Gesù ad unirmi con lui; 
le terrò alquanta aliate, sebbtne mi stanchi un 
poco, affinchè il mio Gesù mi sollevi tutta a lui 
e mi accolga nel suo bel Paradiso. (Il Oh Gesù fate 
ch'io vi giunga presto , per amarvi sempre e non 
perdervi mai più . mai più ! 

Il suo fervore e desiderio per la santa Comu- 
nione, erano ardentissirai ; fu ammessa, come 
dicemmo, per la prima volta al sauto Banchetto, 
nell'età di soli 9 anni; ma le disposizioni che 
vi recò furono tali da far presagire ciò che in 
lei si compierebbe, ... . . ,<■' ti n*;tiT 

Tutte le sue Comunioni furono sempre animate, 
dallo stesso fervore, ed ogni volta the riceveva, 
il suo Gesù , proponevosi di correggere in sè 
qualche difetto e di acquistare qualche virtù, 
affine di provare il suo amore e la sua ricono- 
scenza al suo Dio che erasi dato tutto a lei , e 

ih Ciò primo dell' av.enimcnio dalli mili-ttra che m allru 
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meritare per 'tal modo di poterlo ariosamente 
ricevere e presto. E infatti ella vi ni accostava 
più. volto la settimana, e mai non poteva saziare 
la brama ardente che aveva del suo Gesù, come 
ella stessa andava dicendo. 

Amava teneramente Maria , e la riguardava 
proprio come la celeste sua buona Madre. Il 
giorno eoe fu ammessa tra le figlie della Con- 
gregazione , ella scriveva sotto una divota im- 
magine della cara sua Madre, queste poche, ma, 
tenere parole: 0 Maria, sempre, sempre sarò 
■Mitra figlia. E fu fedele alla sua promessa, perchè 
visse e mori vera figlia di Maria Santissima. * 
Quando era priora della Congregazione, soleva' 
dire alle sue compagne e consorelle : Imitiamo 
Maria in tutte le >\te virtù, perchè una buona 
figlia deve rassomigliare alta sua madre. J 
Jioi non sappiamo certamente se ella abbia fatto 
una Speciale olFerta a Maria del giglio della sai 
purezza; ma abbiamo fondamento a crederlo," 
avuto riguardo alla estrema delicatezza e riser- 
vatezza che dimostrava ognora a tale riguardo. 
Tutto in lei aveva dell'angelico e manifestava 
uiiUnima matura pel cielo , e ricca di molti 
meriti nei 1' età di soii H anni'/' 1 ' ' u 
4„ itl t-v.;. ;.'.]>. ■ ;a. iv|iji;-.rq , dttfl OUt I' 
,l)JTv -iù-\i.up Uf.t. "i > off -1.1. arftUnf 

nio:m biif. A i - >. -ti* il *w.»oiq -b -MiSta 



SU* HORTjniUZÌONit. 



era gii di quelle straordinarie, rigide ed austere, 
chè tanto non sarebbe stato permesso, n è dalla 
sua piccola salute, nè dalle maestre .che ne di- 
rigono , le quali ci raccomandano incessante- 
mente di vincere la nostra volontà, le nostre 
cattive inclinazioni, e non di annientare i nostri 
corpi. La buona Giuliana non si privava già del 
cibo , del dormire, delle ricreazioni; ma bensi 
esercitava nel cibo , nel dormire e nelle ricrea- 
zioni una mortificatone l'orse pili difficile a 
esercitarsi , cioè quella continua dolio spirito. 

Nel cibo era molto parca e mangiava indiffe- 
rentemente di qualsiasi cosa, e sebbene ve ne 
fossero die a lei dispiacevano e ripugnavano , 
tuttavia le prendeva con volto ilare e non la- 
sciava punto conoscere la violenza che si faeeva 
per vincersi e mortificarsi. . ; 

Il sonno aveva anche per lei quelle attrattive 
che ha per tutte quelle della nostra età ; iad 
ogni modo, appena udiva il primo segno tosto 
si alzava , otfnmdo a Dio. che lauto amava, 
quel!' atto di mortificazione , non così piccolo 
come pare a prima giunta, e che a lei costava 
molto , secondo confessava ella stessa. 



Nelle ricreazioni rinunciava ad ogni suu pia- 
cere per concorrere e contribuire a quello delle 
altro sue compagne. Ella era subilo d' accordo 
riguardo al mudo di jriuocare, e seguiva sempre 
con gentile ed affabile arrendevolezza il genio 
e piacere altrui. 

In tempo di carnovale le maestre ci avevano 
permesso, nelle ore ili ricreazione, di danzare 
al suono di un piccolo organetto ; la nostra 
(ìiuliana non poteva soffrire questo genere di 
divertimento ; reti i .suoi genitori avendole rac- 
comandato di danzare anch' essa per motivo di 
sftlutijj obbedì prontamente, e sebbene molto 
le ripugnasse , compieva ogni giorno con volto 
allegro e di buon animo quest' atto di obbe- 
dienza al volerò degli amati suoi genitori. 

Osservantissima era poi del silenzio nei luoghi 
e nelle ore stabilite, e non parlava assolutamente, 
se non era di necessità : e se talora qualche 
compagna andava stuzzicandola , ella pone vasi 
graziosamente il dito alla bocca e con un cenno 
del capo rispondeva tacendo: È silenzio, osser- 
viamolo entrambe. 

In iscuola stava nelle ore di studio sempre 
composta della persona e non dimostrava mai 
né stanchezza , nè disagio , nò noia di sorta,. 
■ Di queste ed altro tali mortificazioni ,, di cui, 
a. chi sa coglierle , vi ha buona misura in ogni 
istante del giorno , la nostra Giuliana non ne 
lasciava fuggire alcuna, e giunse a formarsene 
un'abitudine nella quale continuamente perseverò,- 
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SUA PAZIENZA £ DOLCEZZA. 



La nostra amata compagna non aveva punto 
ricevuto dalla natura un' indole mite e paziente, 
ma tale se la formò colla fedele corrispondenza 
alla grazia, e con la violenza e vigilanza conti- 
nua sopra sè stessa; chi non l'avesse conosciuta 
avrebbe detto che quell'amabile bontà, quell'a- 
morevole condiscendenza, che rivelavasi in ogni 
suo tratto, in ogni sua azione, erano natural- 
mente nate e cresciute con lei. 

E noi pure eravamo in tale inganno perchit 
quando la ci veniva proposta ad esempio , ri- 
spondevamo tosto essere la virtù di Lei conse- 
guenza della sua buona indole n della felice 
natura sua, ma ci era pur anche riposto dalla 
nostra maestra direttrice tale non essere punto, 
avendole affermato la stessa madre di Giuliana 
che nella sua prima infanzia , la nostra buona 
compagna, aveva dati saggi d'indole capricciosa 
e di tenace volontà ed ostinazione, ma che per 
uno sforzo continuo a vincersi aveva ottenuto 
si felici successi. 

In tutto il tempo che noi l' abbiamo avuta a 
compagna di educazione , Ella, ci fu sempre un 
modello di rassegnazione e di inalterabile pa- 
zienza ; sempre uguale a sè stessa, con tutti , 
ed in tutte le circostanze . sapeva sopportare e 
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non avvertire i traiti poco urbani di alcune 
sgarbatone, e fili umori dì altre capriccioselte, 
senza manifesterò il menomo risentimento. 

È fra noi saggiamente stabilito per il buon 
ordine, che le maggiori in età ed in giudizio 
abbiano la cuna e la sorveglianza sulle più gio- 
vani v aiutandole nelle loro piccole faccende, 
rammentando loro il dovere quando io dimena 
ticauo , consigliandole all' uopo, ed animandosi 
avvicenda ad essere buono e virtuose. - j.:,m 
- Alla nostra Giuliana , quantunque di soli 43 
anni ..venne ailìdata una compagna , la quale,! 
sebbene non fosse più nel numero delle bambine, 
aveva perù grande bisogno dì aiuto e di sorve- 

prastare ad una compagna a lei maggiore di 

doveva essere capace di praticarla senza eccita- 
ménti; tuttavia adempiè sempre questo suo do- 
vere con fedeltà, pazienza e grande costanza: 
csebbene sul principio i suoi sforzi non facessero 
frutto di sorta, operarono più tardi in quella 
compagna un notevole cambiamento: ?r tt;.;o 
>*Jfisaunairìi noi .odi mai dalla! sua bocca" una, 
parola di lagnatali e di censura, del suo prossimo; 
tutti scusava e tutti compativa, non permettendo) 
cAe.iaiJ.'psrlnssa innaosi a : lei dei difetti. daUe 
compagne-,. .So' ci ^avvertiva di qualche mancane*.' 
ab d onte-re v- -oppure tii un qualche: difetto , lo- 
faceva con si bel garbo ; con parole unto amo- 
re vnlr; «dm -era impassi liite- offender si, qualunque- 



Digiiizcd by Google 



fosse slam la disposizione d'amino della cuipa- 
vole in queir istante. : :'. i ' 

Neil' ultima sua malattia fece vieppiù spiccare 
l'ilare sua sofferenza , serbando costante ed 
eguale la tranquillità di cuore e di spirito; 
soffriva assai e non si lagnava; solo rispondeva 
quando veniva interrogata del come stesse : Mi 
duole, molto il braccio ( era attaccato da forte 
risipolaj; quindi un angelico sorriso chiudeva 
la risposta e pio. non parlava di sè; ma ringra- 
ziava coi termini della più tenera gratitudine 
le persone che le prestavano alcun servigio , 
dolendosi non del suo male, ma de! disturbi' 
che. come ella diceva, arrecava agli altri. ■ '!■ 



Lo virtù della cara nostra compagna stavano 
per ricevere In loro corona. Ella in brevi anni 
avevo compita la sua missione quagtriù, edaliMt 
più non le rimaasvacira sviacolarsi dalla ti .1 iFi» 
jile In iiopodiva l'ingresso net bel !*u.i Iim . ■■ 
qi ndi prendore volo per riunirsi al in» Dio 
ed ai Balli comprensori suoi per cantarti con 
essi quel solenne che non avrà fini mai 

Qàb da^alcuni giorni noi ci accorgevamo" ohS 
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la tiost* buona Giuliana non aveva più la solili 
ilarità. Il suo volto sempre sorridente aveva 
preso: una certa espressione di malinconia che 
mal ■potava celare. Ad ogni modo ella sforzavasì 
di 'parer lieta , ma questi suoi sforzi In facevano' 
dare talora in dirotto pianto ch'ella pur condan- 
nava, dicendone : Guaritati coma sanò 'sfolte? 
piango senza neppur saperne la cagione. 1! tó 
diceva con un sorriso che avrebbe intenefìtò 
anche ' la meno disposta a 'compatirla. Questi 
perù non erano che i primi sintomi della ma- 
lattia, ohe doveva rapirci , ahi troppo presto! 
la. cara nostra angioletto. Li 29 gennaio, giorno 1 
di grande solennità- nel Monastero, perchè festa 
del Santo fondatore delle Religiose, che sono a 
noi seconde affettuose madri , nel vestirsi , la 
nostra buona compagna, sì accorse di un malore 
al braccio destro, ma abituata siccome era a non 
dar .retta a tutto che le recava molestia, continuò 
a vestirsi; poi, accorgendosi dì un malessere 
generale, si vide costretta a palesare la sua indi- 
sposizione di salute. La maestra la consigliò a 
non .fare la Comunioue, e; invece a recarsi solo 
ad udir*; li messa 1 nulla tribuna 1 ; ella, vedendosi 
privata jdella gioia di ricovera il suo Gesù , non 
aggiunse, pacala,;;! ma -.ben scorgevasi 'dalluiswai 
aria -supplichevole- e rassegnali quanto i questa 
privazione costasse al suoifervìdo cuore. Tutte? 
noi oravamo stupite non vedendola alle mensa 
EuoarjaClca;'-,ella,- sempre cosi sollecito nel 
oiìglieje.Jitttft. occasioni per .aeeostarlusi 1 Ddpo 
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la salita Mensa , uni aveva assistilo con multa 
Stento, si coricò per non alzarsi più mai. 

quel primo giorno la nostra piccola inferma 
non diede nessuna inquietudine , ma il maJe 
aumentò la notte seguente, nella quale cominciò 
a vaneggiare, ed anche nel suo delirio non da 
nuli' altro era preoccupata se non dall'adempi- 
mento del suo dovere , e tutto il suo fastidio 
era di non poter compierlo come desiderava. 
Era una lezione che non poteva imparare : 140* 
una compagna non attenta al suo dovere era 
uno slancio verso il Paradiso; eia un atto di amor 
di Dio; insomma anche in quella notte, che fu 
l'ultima che ìa nostra piccola santa passò con 
noi nel dormitorio , ci fu ancora argomento di 
edificazione. ■ ' ."a 

La mattina seguente tutte ci affollavamo al 
suo letto per domandarle sue notizìu. ed ella, 
quantunque aggravata dal male , ci accoglieva 
col sorriso sulle labbra, e per tutte aveva una 
parola graziosa , o per lo meno ozio sguardo 
amorevole. 

Le buone nostro maestre tutte sollecitudine 
per noi-, quali limerò madri, cominciavano: a 
temere , e giudicarono opportuno di trasportarla 
tosto : all' infcrmeria per ivi poterla meglio cu- 
rare. 11 .male andava ognora più aggravandosi; 
ed erasi risolto in una minacciosa rìsìpola al 
braccio destro. Allora i genitori delia cara nostra 
inferma, trovandosi qui, in Pinerolo , come! già 
si" disse ; desiderarono ili, rifinirla in casa- non 
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già che dubitassero punto delle affettuoso e 
terne cure che lo sarebbero prodigate, ma forse 
presumili che, se noti si affrettavano , -non go- 
drebbero più su questa terra la compagnia della 
loro amata ed amabile fanciulla. Le nostre su- 
periora con sommo rammarico accondiscesero 
a un desiderio cosi giusto e naturale dei geni- 
tori ; nè cessarono di pregare fervidamente per 
la conservazione di una creaturina cosi cara a 
tutti. 

Noi pure pregammo, e di qual cuore! Ma il 
Signore , che fa bene ogni cosa , non ci volle 
esaudire; quell'esistenza cosi pn^ziosa, su cui 
si fondavano tante speranze , andava ognora 
affievolendosi. Ogni di le notizie della nostra 
amata compagna ci giungevano più desolanti. 

La malattia, che si era annunziata con una 
risipola al braccio, si cambiò in tifo, La piccola 
inferma soffriva assai, e con una rassegnazione 
incomparabile. Non si lamentava; e quantunque 
vedesse 1' inutilità di tutti i medicamenti che 
venivanle applicati per sollevarla, tuttavia mai 
non si rifiutava a quanto le era prescritto; mai 
non mancava di ringraziare chi le stava d'at- 
torno a curarla; ed alcune volte, dopo una notte 
passata negli spasimi cagionati dalle violenti 
febbri ed acuti dolori che la tormentavano , fu 
udita dire alla persona : che l'aveva vegliata: 
Scusami se ti ho dato tanto disturbo in quatta 
inatte r ma vedi , sono cosi poco foraggiata che 
non so nulla soffrire senxa lamentarmi. \ quando 
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quando Tpct «spandevasi ini deBiaàerw d>pr*Wto 
giungerà al Cielo; in aspirazioni infuocate- Versoi 
il ; 6UO buon Gesù. Questi erano sfoghi clie àt 
permetteva in tanto patire. Tutte le pérsóoff 
che- 4' -assistevano erano edificate di unii virlS 
cosi matura in cosi tenera età, a nessuno aP 
allontanava da quella cara.angioletta Benza aver ; 
appreso, una buona lezione di pazienza e -di- 
sofferenza cristiana. 

..Ma uo barlume di speranza venne a rallegrare 
Ogitiì .suore. Giuliana sul principio del ftifrfW 
pareva riaverci , e la tenera sua madre- sopra'-- 
tfitli.atiiniavasi in sua presenta '- alla piti Vita 
gioia. ^Ella però le disse. con molta dolcezza ; 
mamtna, non lusingarti: S. IHitseppe por-fàMUlr- 
fata ini imoie tu l'aratlisa. (Juesle parole fur^Bo»' 
spada acutissima:!] cuore della mudre ; chepiu noa - 
riabbandonava uè. giorno, uè notte; ed hvrebbft 1 ' 
wluto colla sua tenerezza c colle sue cure ina-' 
terne .allontanare queir inesorabile falò dailJa^' 
mata figlrttola.; ; i , -fjs\' — •> .'u cm^vcbivai 

iSl ioide intanto uvevn presn: vigore v'o-fscé^Wl' 
rap.ijl.i- progressi; .tulli 'di-QasaiHua ; ; .:e : -no1.ipu*e r .r- 
eravamo grandemente costernate. lilla.; sola 
piccola martire il eca^nohi serena' e- tranquilla 
e sorrideva ■ :alln .morte che le: .st-'-mostraw>ti« 
davyicino; :E come avrebbe potuto peserei «ItriP 
nienti ? come- poteva paviìtitare u Ja morte ,£e)&q 
cile ne ai: era fatto il pensfero abituate Jl. r obeidn« 
faeciai;ai,que8tfl-,penfiierQ tutta tfali egsaróriio 'floiuì' 
fortftwai^T.-.lav a eJogm'n-'i*-' :°< "b ft.rtnmfiO 
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Un tale istante, felice per lei, ed ambissimo 
per. tutti che l'amavano, giunse pur troppo"; 
la notio ; dei: t8 marzo 1867, essendo, a tota primi* 
Domita idi tutti ì conforti di' cui suol 'essersi 
prodiga la nostra buona Madre, la Chiesa, -jfp 
quegli ultimi momenti. Si avverò così quanto 
avea detto la nostra cara Giuliana alia tenarie 
medie i su* , cioè clic S. Giuseppe la voteva; i»i 
Cielo per la sua festa. "-!-': i> 

.-.-La- morte della buona nostra Giuliana, seb- 
bene da lungo tempo temuta, pure pervenne >' 
noi quasi fulmine. r-rz-r.q 
Innalzammo tosto a Dio preghiere per l'anima: 
sua; ma ciascuna di noi era internamente per- : ; 
suasa non averne ella punto bisogno. Dopo' di- 
avere pregato e pianto, pianto e pregato i-tf\ 
siamo divise insieme que' piccoli oggetti di ' 
scuola che avevano servito a lei; ed alcuné ; 
maestre anch'elle si tolsero qualche cosettina a 
sua, preziosa, memoria. Noi ta piangevamo e la 
invidiavamo nel tempo stesso, ed il nostro dò- ' 
Idre non fu mitigato che dalla persuasione di 
aver acquistata una cara ed affezionata protei" 
trìce nel Cielo. 

■ Siamo però liete di avere fra noi ancora; 
una, sua minor sorellina che la imiti nella virtù. a 
Cbe^Udio Signore ia salvi a' suoi genitori echf' 
possa vivere quaggiù virtuosamente aticne'gliv! 
anni della sorella sua! Oh t impetti anche ttticftfa 
quest'amabile mostra Avvocata i idi' segnlflai'inef"' 
cammino da lei rI velocemente e valorosmnetfftrì 
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percorso. Noi lo speriamo, o buoua nostra Giu- 
liana : tu ci otterrai dui tuo caro Gesù, che oro 
intieramente possiedi, di corrispondere alle cure 
sollecite ed amorevoli di queste ottime nostre Isti- 
tutricì, e di ri compensarle delle tante fatiche che 
per noi sostengono; di corrispondere alle grazie 
che il buon Dio imparte a ciascuna di noi, 
affine di giungere leco a possederlo in Cielo. - 
Noi raccogliemmo questi pochi tratti della 
tua mortale carriera , o amata Giuliana , per 
assecondare il vivo impulso dei nostri cuori , 
per edificare e giovare a coloro cui queste brevi 
memorie fossero per cadere fra le mani , e per 
consolare i buoni genitori tuoi: deh! tu acco- 
gli questo debole tributo di venerazione e di 
amichevole all'etto delle ammiratrici e sempre 
memori compagne tue. 

Pinerolo , 9 maggio 1868. 
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